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RASSEGNA POLITICA 


Jeri il Northcote deve aver svolta la 
sua mozione nella Camera dei Comuni; 


ma è viva nelle file stesse dei gon- . 


Bervatori l’opposizione contro di'essa. 
La Pall Mall Gazette, in un articolo 
molto asseanato, dice le ragioni di 
questa opposizione. Proponendo alla 
Camera di repudiare la dottrina del 
diritto esclusivo portato dalla conces- 
sione del 1854, che conferisce al Les- 
seps il monopolio dell’istmo, i coa- 
servatori arrischiano troppo, se non 
sono sicuri di mettere in minoranza 
il Ministero; giacchè il voto che re- 
Spingesse la mozione Northcote, ver- 
rebbe, si voglia o no, a coofermare 
virtualmente il principio che si aveva 
appunto di mira di far respingere. 
Ora, i conservatori sono tutt’ altro che 
sicuri di far p.ssare la mozione del 
Northeote; anzi si possono tener si- 
curi del contrario. La condotta dei 
conservatori è stata fin “qui ben più 
circospetta, poichè si sono limitati ad 
affermare che il Lesseps non ha il di- 
ritto esclusivo d'aprire una comuni- 
cazione per acqua fra il Mediterraneo 
@ il mar Rosso; la qual cosa non è 
«mai stata «ontestata da alcuno. La 
mozione del Northcote, adunque, fal- 
lisce la meta e corre rischio di con- 
fermare la tesi che vorrebbe distrug- 
gere. E la Pall Mall Gazette conclude: 
< Più ci si pensa so, più si rimane 
convinti che, una volta riconosciuto 
fl diritto esclusivo del Lesseps sul- 
l’istmo, l’ Inghilterra ha piuttosto perso 
che guadagnato abbandonando l’ac- 
cordo provvisorio ». 

Nella Camera francese la discussio- 
ne sulle Convenzioni si può dire esau- 
rita. Quantunque sempre sulle gene- 
rali, pure la questione è stata guar- 
data da tutte le sue faccie. Il Lockroy 
ha fatto un discorso per provare la 
necessità che, in vista della difesa 
dello Stato, le strade ferrate siano 
completamente nelle mani di questo, 
ed ha raccolto con un certo vigore 
intorno alla sua tesi tutti gli argo- 
menti che potevano aiutarla. Gli ha 
risposto replicatamente il ministro 
della guerra, non in astratto, ma in 
concreto, dimostrando come le Con- 
venzioni tengano conto di tutte le ne- 
cessità, di tutte le opportunità militari. 

Se è facile cadere in disavanzo, è 
altrettanto difficile 1° uscirne. Il Bsigio 
ne fa ora l’esperienza. La discussione, 
che s'è ora 1mpegnata nella Camera 
sulla tassa dei tabacchi, pare deva 
essere non meno faticosa ed agitata 
di quella sull’ alcool. Qui Ja questione 
si complica cogli interessi dell’agri- 
coltura, che alcuni temono possano 
essere danneggiati dalia nuova tassa, 
Pare, tuttavia, che gli emendamenti 
presentati e svolti dal Gillieaux pos- 
sano offrire il mezzo per una transa- 
zione fra le diverse tendenze, 

Noi abbiamo accennato alla smen- 
tita data alla notizia che una nuova 
Conferenza verrebbe convocata iu Lon- 
dra, col mandato di deliberare sulle 
idifficoltà suscitate dali’ opposizione 
della Rumenia alle decisioni prese 
nell'ultima Conferenza. C' era ped in 
questa uvotizia qualche cosa di sostan- 
zialmente vero; le difficoltà suscitate 
dalla Rumena daranno argomento ad 
una discussiove e ad una delibera- 
zione, quaodo si dovranoo scambiare 
le rautiche ; il che avverrà 1l 10 del 
prossimo settembre. Quanto all’am- 


missione del rappresentante rumeno 
alle deliberazioni, non pare che le Po- 
tenze abbiano finora manifestato nes- 
suna opinione; ed è forse questo lo 
scopo del viaggio che ora ha intra- 
preso il Bratiano. 


rr 
La rovina di Casamicciola 


Dall’ Agenzia Stefani abbiamo i se- 
guenti ulteriori telegrammi : 


Nopoli 29. — Continua l’arrivo di 
feriti e la spedizione di soccorsi. I- 
gnorasi ancora il numero esatto delle 
Vittime ; credesi ascenderanno a circa 
duemila. 

Casamicciola 30. Ore 5,16. — È im- 
possibile descrivere lo spaventevole 
Spettacolo. Centiaaia di morti sono 
seppelliti sotto lo macerie. La scossa, 
causa del disastro, durò 15 secoadi , 
fu vorticosa come lo scoppio del can- 
none, e rovinò in un attimo tutto il 
paese. 

Genala occupasi attivamente a di- 
sporre il seppellimento di un numero 
considerevole di cadaveri per timore 
di complicazioni miasmatiche. 

Casamicciola 30. — La parte supe- 
riore di Casamicciola è completamente 
distrutta. La scena è raccapricciante. 
Odonsi strazianti lamenti dei feniti 
sotto le macerie, pianti dei parenti as- 
sistenti al diseppellimento delle vit- 
tme e lo scoprimento del feriti. È im- 
possibile sapere 1 nomi dei morti, es- 
sendo rimasti a Casamicciola soltanto 
gl'isolani poveri. 

Il mivistro Genala visita tutte le 
località, eccitando le autorità e diri- 
gendo 1 soccorsi. 

Casamicciola 30. — È impossibile 
dare anche approssimativameote la 
descrizione della coudizione dell’isola. 
Casamicciola è letteralmente croilata, 
una sola casa è rimasta ritta; la scos- 
sa essendo venuta la sera quando i 
contadial trovavaasi a casa, quasi Lulta 
la popolazione rimase sotto le mace- 
rie. L'aspetto del paese è questo: ro- 
vina generale, vie sparse di cadaveri, 
lunga flia di gente disperata, demen- 
te, chiamante î parenti morti. Fra 1 
cadaveri osservagsi corpi di donue ela- 
gantemente vestite, ma irreconoscibili. 
Si calcolano che i morti ascendono a 
tremila, cifra presumibilmente esatta. 
La desolazione è generale. 

Napoli 30. — Perirono molti allog- 
giau alla Piccola Sentinella" e alla viula 
P.sani. Savi tutti gli alloggiati a villa 
Saave:. Pare accertata la morte del- 
l'inglese Greea, della marchesa Lau- 
reati, della marchesa Amorosi e figl!a, 
dei Demonte, del cavaliere Cali e di 
Gioacchino Bonav.ita. Nulla si sa di 
Carlo Cacace e di Garavini. Sono pe- 
rite pure la moglie del prefetto Bar- 
dari e la fiziia del barone De Risers. 

1 feriti raccolti. fivora all’ ospedale 
di Napoli ascendono 550. 

Napoli 30 — A Serra Footana vi 
farono 28 morti e pochi ferit. Tutte 
le case soffersero lesioni e molte sono 
crollate. Il sottoprefetto di Pozzuoli 
dirigente le operazioni dì sulvataggio 
a Casamicciola, a Lacco Ameno e Fo- 
rio chiede istantemente operai e cal- 
ce per seppellire gi' innumerevoli 
morti. L'enormità della catastrofe ren- 
de impossibile la coastatazione delle 
singole disgrazie. Le cif.e complessive 
dei morti € feriti 8000 ancora ignote. 
Arrivano continuamente feriti che ne- 
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gli ospedali salgono a molte centinaia 
oltre quelli portati a privati domicili. 


Casamicciola 30. — L' esercito è co- 
me sempre superiore ad ogni elogio. 
Ricevemmo calce ed acido fenico. I 
cadaveri si putrefanno pel caldo, cre- 
scò la facilità alla decomposizione. 


E ora ci completiamo coi telegram- 
mi privati ai giornali: 


Il terremoto avvenne di sera ad ora 
tarda. Al teatrino, tutto fabbricato in 
legno, di Casamicciola vi erano molti 
spettatori. Esso rimase illeso! 

Appena si erano uditi dei boati che 
il terremoto aveva già fatto la sua 
terribile strage. 

Si apersero frane, da cui sgorgò 
l'acqua bolleote, il suolo tremò, le 
case crollarono. Quelli che poterono 
salvarsi fuggirono spaventati, altri, 


| più coraggiusi diedero tosto opera a 


Bcavare fra le macerie da cui venaero 
estratti varii fonti, 

Dicesi che il primo a portare la no- 
tizia al Prefetto no tro conte Sanse- 
verino sia stato il deputato Fortunato, 
fuggito da Casamicciola e salvatosi 
miracolosamente. 

D.faui egli era uscito dal Casino po- 
chi momenti prima che avvenisse la 
catastrofe. 

li Prefetto, appena ne ebbe da lui 
notizia, partì per l'isola e mandò ad 
avvertire le Società di navigazione qui 
esistenti che tosto inviarono vapori 
ed imbarcazioni con truppe, pompieri 
e medici, La popolazione tosto saputa 
la notizia, e cioò lermatuna, 81 riversò 
per le vie verso ll porto, dove comin- 
ciavauo a giuogere 1 feriti. 

E qui le domaade erano affannose, 
poscnè moiti di Napoli erano, come 
vi dissi, 1n villeggiatura 0 ai bagni 
nell’isoia, fra cui gran parte dell’ari- 
stocraz a napoletana. Si disse tosto di- 
fatti che fra Je vittime vi possono es- 
sere ia baronessa De Risels, consorte 
al deputato, con la figna, la macchesa 
Palma, la signora Croce, il conte Fi- 
lopant, 11 priocipe di Frasso, sena- 
tore del Regno, il prefetto di Cagliari, 
il sig. Tappuli, ufficiale di marina, 11 
vescovo d'Ischia, l'on. Cacace e varii 
altri, 

1 nomi dei feriti poi che si pronun- 
ziavano iersera sono Innumerevoli. 

Aoche due navi delia R. Mariua, il 
Washington e 1 Conte Verde pactiro- 
no tosto recando altra truppa e so 
corsi, fra cui 50,000 lire cne il Mimi- 
stero dell’iuterno mise tosto a dispo- 
siziove del Prefetto. 

Dicesi che il miuistro della marina 
Acton che si trovava in villeggiatura 
a Casteliamare sia tosto parutu e che 
nella notte anche i Re abbia mandato 
un telegramma avvertendo che sareb- 
be tosto accorso. 

L’ arcivescovo di Napoli partì an- 
ch’egii pei luogo del disastro. 

Lungo uil tragitto dei primi feriti, 
condotti dal vapore Margherita, al- 
cuoi morirono. 

— Avvengono scene strazianti. Molti 
parenti delle vittime: prenduuo d' as- 
salto 1 vapori in partenza. La Società 
Procida-Ischia fa un servizio perma- 
neute di audara e rito no. li Prefetto 
Sanseverino è ammirabile, provvede 
a tutto, è lafaticabile, Partirono per 
l'isola anche carabinieri e guardie di 
questara con delegati. x 

I medici vanno a gara per offrire 
la loro opera. Ne sono andati all'isola 
più di 120. Ricbiesero tosto dei disin- 
fettanti che furono spediti. 


La prima scossa fortissima avvenne 
alle 9 e mezza, 

Non essendo seguita da nessun'altra, 
la popolazione dopo la mezzanotte co 
minciò a calmarsi. 

Molti entrarono nelle case a pren- 
dere riposo. 

Alle 2 la scossa si rinnovò, più ter- 
ribile e violenta. 

Fu allora che avvenne la catastrofe, 

Le case già dinneggiato dalla pre- 
cedente scossa crollarono quasi tutte. 

I feriti vennero ricoverati all’ ospe- 
dale dei Pellegri 

L' arcivescovo e i canonici assistono 
i feriti: l'arcivescovado è cambiato in 
ospedale; i canoaici della chiesa dei 
Pellegriai domandano al Municipio 
quattrocento letti per i feriti. 

Il generale Mezzacapo, comandante 
la divisione, ha dato ordine che l’o- 
spedale militare della Trinità sia messo 
a disposizione dei feriti. 

La caserma dei Granili verrà eccu- 
pata per 1 feriti. 

crollata ia caserma dei carabi- 
Mieri ; si vedono tra le macerie tre 
cadaveri. Il teatro ed il carcere sono 
intatti. 

In mezzo ai morenti si vede spun» 
tare Davide Potito, vestito nel costa- 
me di Palcinella; egli è perfettamente 
incolume, 

ll procuratore del Re, Pugliese, si 
è recato alla prefettura per richiedere 
nuove truppe, dichiarando che sono 
insufficienti i cinque battaglioni già 
spediti. 

La troppa della guarnigione di Na- 
poli trovandosi al campo d'istruzione, 
sono richieste le guarnigioni delle 
città vicine, 

La famiglia De Zerbi e l'ingegnere 
Tarantoni 81 salvarono per miracolo. 

— La stazione ferroviaria di Napoli al 
mare presenta un aspetto desolante. 
La truppa non riesce a contenere la 
folla dei pareati, che singhiozzaodo 
domandano notizie dei loro cari, che 
sì trovavano a Casamicciola. 

I superstiti, che arrivano, muovono 
a pietà ; essi souo istupiditi dal terrore. 

La ciltà d'Ischia non ebbe a patir 
alcun danno; l'Albergo della Piccola 
Sentinella di Casamicciola è scomparso 
nella voragine. 

Il numero delle vittime non si co- 
nosce ancora, ma sì teme che alcune 
migliaia siano ì morti. 

ll senatore Cacace ha perduta l'in 
tiera sua famiglia; sono morte la ba- 
ronessa Deriseis, la moglie del depu- 
tato Correale, la marchesa Pacca e più 
di trecento bambini. 

Nellu stabinmento balneario della 
Misericordia 23 ragazzi, alla scossa del 
terremoto, calarono a fondo, nè più si 
ebbe di loro traccia di sorta. 

—1 morti e i feriti per il terremoto 
di Casamicciola si calcolano a circa 
otto mila, la stazione balnearia di Ca- 
samicciola essendo una delle più fre- 
quentate. 

A Casamicciola eranvi 4217 abitanti, 
oltre i bagnanti; a Forio, altro co- 
mune rovinato, 6791 abitanti ; a Lacco 
Ameno 1761; a Serra Fontana 1972. 

Da Napoli vennero spediti a Ischia 
cento medici, 

L'aspetto di Napoli è fanereo; la 
città è Immersa nel lutto il più pro- 
foado. Migliaia di famiglie sono col- 
pite direttamente o indirettamente 
dalla catastrofe. 

Ad ogni istante arrivano battelli 


zeppi di feriti. 
Vennero spedite a Casamicciola gros= 
se quantità di calce e acido fenico. 


_—_———m 


CARLO PELLION DI PERSANO 


Carlo Pellion conte di Persano, di 
cui i telegrammi ne anouociano la 


«morte avvenuta in Torino, era nato 


1"11 marzo 1806 a Vercelli — È dun- 
que morto a 77 anni, quattro mesi e 
diciasette giorni. Se ‘l’ ex-ammiraglio 
fosse caduto sotto Ancona nel 1860, 
oggi egli ascenderebbe al Pantheon 
della nuova Italia. 

Per nostra e sua sventura egli so- 
pravisse a quella fazione navale che 
strapjò l'ammirazione persino di La- 
moricière, ed ecco che da diciasette 
®nni egli non era più fra coloro che 
son vivi. 

Cadetto a 18 anni nella marina sar- 
da, nel 1842 comandava il brit Eri- 
dano in una spedizione nel Pacifico. 
Nel 1859 comandava il Carlo Alberto, 
e il 7 ottobre fu nominato cootram- 
‘miraglio. Neli’autuono del 1860 fu ad 
Ancona ed a Gaeta. Era stato nomi- 
nato vice-ammiraglio. Nel 1882 fu mi- 
nistro della marina nel Gabinetto Rat- 
tazzi. Nel 1865 fu nominato senatore. 
Nel maggio 1866 comandava la squa- 
dra a Taranto. Era alla testa di 34 
legni, eppure non volle accettare pres- 
s0 Ancona il combattimento offertogli 
dalla squadra austriaca, che aveva 
solo-14 legni. n 

Il 16 luglio di quell’anno e dietro 
ordini reiterati di Depretis aliora mi- 
nistro della marina, escì dal porto di 
‘Ancona, Il 18 # il 19 bombardò inu- 
tilmente Lissa, da cui prese nome la 
‘sventurata battaglia. In faccia a Te- 
ghetoff abbandonò il Re d' Italia, va- 
scello ammiraglio, e salì suil’ ariete 
L' Affondatore che non prese parte 
‘alla battaglia. La sera stessa la flotta 
italiana — quantunque numericamente 
più forte dell’ austriaca — ritornava 
battuta in Ancona! 

Sorvoliamo quei tristi, quei deso- 
lanti ricordi: Carlo Persano fa per 
quella disfatta sottoposto al Senato co- 
stituito in alta Corte di giustizia che 
dopo 14 giorni di d.battimento, lo con- 
dannò 11 15 aprile 1867 alla destitu- 
zione del suo grado di ammiraglio ed 
alle spese. È 

Gli ultimi anni della sua vita, Carlo 
Persano li visse a Torino: di taato in 
tanto pubblicava qualche ritardataria 
difesa sua e qualche documento. 

Oggi egli è morto: non caricheremo 
il suo sepolcro di postume recrimina- 
sioni. Abbandoniamo alla fredda com- 
petenza delia storia uo giudizio defl- 
‘pitivo su quest'uomo, cui si attribuì 
una fra le pi grandi sveoture della 
mazione. 


ARIE 
IL CAMMINO DEL CHOLERA 


Uoa lettera del prof. Drasche al Me- 
dicines Blatt dice che l'invasione del 
cholera in Europa è inevitabile. Mai 
il continente sì è potuto salvare, 
«quando Alessandria fa infetta. Di lù 
il morbo nel 1848 venne in Ancona e 
‘nei.1877 a Costantinopoli. Egli crede 


APPENDICE 


Egregio signor Direttore 


Sfogliando il fascicolo di Giugno, 
volume 263, degli Annali Universali 
di Medicina e Chirurgia che si stam- 
pano in Milaso diretti dall’ 1llustre 
A. Corradi, leggo una necrologia del 
nostro enmpianto concittadino Prof. 
LUIGI BOSI, testà rapito alla scienza ed 
alla patoa. 

Vorrebbe Ella riprodurla nella Gaz- 
setta? 

Credo farà cosa grata non solo ai 
dotti ma a tutti quelli eziandio che 
non sanno dimenticare truppo presto 
chi ha consacrato la vita agli studi 
ed aila ricerca del vero. 

Le invio il fascicolo, e mi raffermo 
con amicizia e stima 

30. 7. 83. Suo Dev.mo 

GENNARI, 


A. 


Il 24 marzo p. p. moriva în Livorno dove da 
parecchi anni per motivo di saluto aveva preso 
Stauza, il prof. Lui.i Bosi di Ferrara; e 
moriva por febbre d' infezione noll' età di 74 anni. 


che i primi ad esserne visitati ’sa- 
ranno questa volta Napoli o Marsiglia, 
secondo la direzione dei fuggiaschi. 


IN ITALIA 


ROMA 29 — L'on. Depretis ha tele- 
grafato che rimarrà ancora a Stradella 
in causa d'una indisposizione di sua 
moglie, 

— A comandante del Collegio mi- 
litare di Firenze è stato nominato 11 
colonnello d’ artiglieria Pallavicioi. 


NAPOLI — I lettori ricorderanno 
l’iogeute furto commesso a danno 
della vedova Catucci, a Napoli. Ora si 
aanuncia che a Reggio Calabria ed a 
Messina sono stati sequestrati molti 
Utoli di rendita rubati a quella signora. 

Si sono ricuperati così quattromila 
ottocento lire di rendita. Si assicura 
che i ladri veri siano stati scoperti, e 
forse a quest'ora, anche arrestati. 
giuoto a Nisida un vapore 
delle Messageries con a bordo due 
morti di colera. Napoli ne è allarmata. 
L' Autorità ha promesso di agire con 
energia. 

— Alle elezioni amministrative di 
Napoli vi fu poco concorso. L'on. San- 
donato fu rieletto alla quasi unanimià. 


VENEZIA — Il Re di Grecia ierlaltro 
pranzò a corte. 

lersera alle undici è ripartito per 
Wiesbaden, 


GENOVA — Il Circolo della Corte 
d'Assise di Novi Ligure ha assolto 
reri Leardi, imputato d’ aver fischiato 
al passaggio del Re, 

FORLÌ 30 — Ieri ebbero luogo le 
elezioni supplettorie amministrative. 

Io onta agli sforzi accaniti del par- 
tito radicale-repubblicavo, trionfò com- 
pletamente la lista dell'Unione mo- 
narchico-l1berale. 

È una vittoria di singolare impor- 
tanza nella città ch'è il cuore dei 
paruti estremi, 


ALL'ESTERO 
EGITTO — Noa si conferma lo 


scoppio del morbo asiatico in Inghil-' | 
terra: tuttavia bisogna attendersi che 
la cocciutaggine ingiese venga punita. 

Dai bollettini egiziani si capisce che 
l'epidemia è stazionaria. La decrescen- 
za si è arrestata. Fortunatamente, l'i- 
nondaziove del Nilo è incominciata. I 
grandi calori cesseranno quest'anno 
prima del consueto. 

A Porto-Said le truppe incaricate di 
formare il cordone haono portato in- il 
vece il colera. I 

lu seguito all’ anarchia amministra- 
tiva, è probabile la dimissione del- 
l’inetto Cherif pascià, che verrebbe 
sostituito da Riaz noto per la sua e- 
nergia. I 

Le notizie dall'India sono pessime. | 
| 
——+———+——+——&6@6@6@6—6— 


In patria insegnò fin dal 1838 Patologia e Cli- 
nica medica, resso quell' Università © sostenne 
molti e onor.fici incarichi. 

ll B r5uardevole posto nella sto: 
delia medicina italiana moderna per lo studio da 


lui posto a ricondurre le menti allo studio delle 
malati 


quali in realtà esse sono, cioè non una 
Iterazione di forze, e a valer i della fisio. 
e delle dottrine fis:co-chimiche nell'interpe. 
ne dei fenomeni morbosi, nella misura che | 
comportano le peculiari condizioni della vita e lo | 
stato della malattia. Quindi egli 9° accostava al 

Bafalini anche per ciò che insisteva sull' impor- 

ta za del metodo e del metodo analitico per lo | 
studio dei fatti e l'accertamento del .vero, Se si 
ripensi che quando nel 1813-44 uscivano gli Ele- 
menti di palologia generale (1) (che pur sono la 
principale opera dei Bus ) la teoria del Tomma- 
sini sostenuta dal Giacomini era con grande fer 


| ca, e la diagnosi nosologica, che richiedono spe: 


voro gonerslmente seguita in Italia, che la Scuola 

di Firenze quasi non usciva dalla Toscana, che 

la Francia s'inchinara al Brousiais, che” dello | 
coss mediche d'Inghilterra e di Germinia poco 0 
puato sapevasi fra noi, l'opera del Busi non par- 
rà uè lieve, nè facile; perchè nulla v ha di più | 
difficile dell'o ragionevolme..te all andazzo, | 
la comune opinione essendo di solito preputente 
@ di chi non la segue schernitrice. E quell’opera | 
tanto più ci appare meritevole di considerazione | 
per ciò che l'Autore, pure ripudiando lo domi- 
nanti teoriche dinamiche, non sì gettava per în- 


tiero nel campo opposto, ma insegnava che la leo- 
rica dell’ uomo infermo discendeva per l'una parte 


A Bombay il cholera infuria, come 
pure lungo il basso Indo. 


BAVIERA — Telegrafano da Monaco 
alla Perseveranza : 

L'anauozio dell'arrivo del Re di 
Spagna fu ua equivoco divulgatosi in 
tutta la città ; invece arrivò la Regina 
di Spagna. 

S. M. visitò coi Principi della Real 
Casa l'Esposizione artistica interna- 
zionale ; si fermò molto tempo nella 
Sezione Spagnola, e nelle due prime 
sale dell'I'aliana : 6 noq s1 sa il per- 
chè non -fu condotta nelle altre sale 
deila Sezione medesima; forse perchè 
da molti giorni giacciono ancora am- 
massati, senza essere collocati al loro 
posto, le molte opere d'arte ultima- 
mente venute dall'Italia, 

Con stupore generale, senza sapere 
a chi dar la colpa di tanta negligenza 
mentre le opere d'arte che giuogono 
dalle altre Nazioni sono immediata- 
mente poste a luogo dai rispetuvi 
commissari 0 incaricati Regi, quelli 
per l’ Italia non ne faono nulla! 

Fra i lavori arrivati di nuovo vi 
sono due busti in marmo del milanese 
Eugenio Lombardi, e uno di Salvatore 
Lombardi. Furono vendati due acque- 
relli, uno di Sedani e l’altro di Ran- 
daoini, ambedue romani. 


INGH LTERRA — Telegrafano da 
Londra 28: 

Nessun nuovo caso di colera fu con- 
statato in paese o neile contee. La 
Gazzetta coatiene serie disposizioni di 
quarantene specie per i vapori che 
salpano a Glasgow e passano il Ciyde. 

— Il Lancet, il massimo dei gior- 
nali di medicina inglesi, insiste su la 
domanda di immediata distruzione di 
ua carico enorme di stracci arrivato 
a Liverpool, proveniente dall’ Egitto, 
dovendosi temere il pericolo di colera, 
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Grani — Mercato sostenuto. Dalla 
scorsa ottava si può calcolare una 
mezza lira circa d'aumento; infatti le 
qualità fine che continuano a presen- 
tarsi 10 quantità limitata si pagarono 
da L. 22.75 a L. 23. 25. 

Si parla di una veudita di 2000 quin- 
tali per pagamento pronto o quasi, e 
con lunghi comodi alla consegna a 
L. 24, sempre però di qualità di me- 
mio. Quelle di provenienza dalle B»- 
n:fiche si pagarono da L. 21.50 a 22 25. 

Le scritture per Novembre e Di- 
cembre ebbero qualche ricerca a Lire 
24.75 ma neppure a L. 25 si trova- 
vauo obbliganti. 

Granoni — La pioggia caduta non 
recò che poco vantaggio ai granoni 
tardivi; però fa sì copiosa la semina 
quest’ anno, che i danni del secco sa- 
rauno mitigati dalla maggior produ- 
zione. — Molte offarte a L. 17 le scrit- 
ture per gli ultimi mesi — si sarebbe 
pagato però voloatieri quel prezzo se 
a consegne più lontane. 
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della fisica del corpo umano, e per l'altra dalle di- 
mostrazioni della Clinica e dell'Anafomia patologica. 
Del resto, egli soggiungeva, o s'intenda di descri- 
vero le. specie delle malattie, oppure di raccoglie 

natu- 


e dei prodotti organici di certi ordini di 
in ogni c.so devesi mirare a poter cu 
guire Îl fine nobile ed umano della medicina; 
si stutio analitico o sintetico dev'es- 
dio della diagnostica e della terapeutica. 
Perciò racchiudeva uella Patologia general» le for- 
mo intrinseche dei processi. nosogenici, lo forme a- 
natomiche, © le forme nosologiche delle malattie 
d'onde la diagnosi eziologica, la diagnosi anatom: 


li 
maniero di cure la igienica, la diretta, © la sinto- 
matica. Tutte, poi, le differenze, cusì dette dai pa- 
tologi, accidentali delle malsftio dovoransi consi- 
derare come cognizioni, od elementi per sapere va- 
lutarle nei loro rapporti cogli stessi” processi no- 
sogenici, collo stato locale morboso, e colle stesse 
forme fenomenali deile malattie. 
Faori di questi termini, pareva al Bosî, che non 
fosse pussibile una Pafologia positiva, valida a soo- 
medico nelle esercitazioni © negli studi 
di clinica e della medicina apslica 
In una nota, inserita nello Notizie storiche sulla 
Università libera di Ferrara (2), così si discorre 
delle altre opere dello stesso Bosi Essendosi egli 
proposto di dimostrare la necessità degli studii clas- 
sici, commentò alcuni libri genuini d'Ippocrate, e 


Canape — Continuano confortanti 
dalla campagoa le notizie sulla qua- 
lità; se la stagione ne permetterà una 
macerazione regolare, si avranno ca- 
nape distinte. — Dal Bolognese invece 
si accusa una quantità esuberante di 
basso. — Qualche affare ma di poca 
entità fa concluso per genere futuro 
da L. 225 a 240 secondo le provenienze, 
ma, ripetiamo, solo per piccole partite. 

C. F. 


CRONACA 


Nn Municipio. — Alle ore due 
pom. di Giovedì 16 Agosto p. v. si 
procederà, mediante asta pubblica e 
con le norme prescritte dal Regola- 
mento sulla contabilità generale dello 
Stato, all'appalto delia fornitura della 
sabliia occorrente per la manutenzione 
delle strade esterae duranta il 1883, in 
base al piano esecutivo compilato dal- 
1° Ufficio Tecnico Comunale in data 20 
Lugno 1883 visibile nella Segreteria 
Municipale ogni giorno nelle ore d’uf- 
ficio, 

L’ appalto si terrà ad offarte segrete 
scritta in carta da bollo da L. 1, de- 
bitamente firmate e suggellate, con- 
teneoti il ribasso d'un tanto per cento 
sul prezzo di perizia che ascende a 
L. 9,972. 


Alla mostra permanente 
di belle arti furono presentati i 
seguenti lavori cioè: 

I. Ritratto a figura intera di S, M. 
la Ragioa Margherita eseguito dal sig. 
Barbieri Giovanal. 

2. Qualretto ad olio rappresentante 
L’Autquario eseguito dal sig. Lon- 
ganesi Angelo. 


Un meritato elogio va tribu- 
tato ai farmacista 81g. F lippo Navarra, 
il quale dopo avere splendidamente 
abbellita la sua Farmacia, g.à ricca di 
ottimi medicinali, edi tutte le specialità 
in uso, ha pensato auche ail'ailesti- 
mento di una camera, ad uso ambu- 
latorio clinico, spaziosa, bene illumi- 
nata, fornita di mobilie addatte al- 
1° uopo, e di mezzi di riscaldamento 
per la stagione fredda. Quanto sia be- 
nemerito il sig. Navarra di questa 1- 
stituzione non v'è chi non io veda, d 
e noo debba sapergiiene grado. 

Egli ha soddisfatto ad un vivo e da 
lungo seutito desiderio dei medici che 
frequentano la Farmacia, ed ha prov- 
veduto al bisogno degli ammalati am- 
bulanti della città @ provincia che qui 
convengono per consultazione, 


Nulla dies sine linea. — Ua ; 
grosso incendio anche oggi. E3so si 
manifestò ad Ostellato in ùn fienile è 
sottoposte stalle del conte Alfonso Vi- i 
ceutini. i 

Le fiamme presero tosto vaste pro- 
porzioni, sicchè ai vicini accorsi noa 
fu possibile che di porre in salvo al- 
quanti attrezzi rurali e alcune bestie 
bovine. LI fuoco distrusse molto fo- 
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specialmente quello De Morbis Epidemicis, © quella 
Do dire Locis, eto. Di questi iusognamenti, già se- 
condo i progresai delle scieaze naturali ridotti a 
migliore lezione, costituì i Prolegomeni di medicina 
teorico-pratica (3), seguiti dal Trallalo in forma 
di Lezioni sulls febbri continue (Sinoca, Febbre 
gastrica © biliosa, Febbre reumatica, Febbro tic 
foitéa, e Febbre puerperale) (4), e dall'altro della 
Febbri periodiche miasinatiche, al quale andavano 
rituite alcune Monografie : — Agch lide,  Scrofola 
© malattie scrofolose. Tubercolo è l'ubercolosi, Stato 
da prevalente venosità del 3 ingue, Diatesi nervosa (5). 
A questo stesso trattato faceva precedere alcuze 
lezioni sulle Malaltie predominanti nelle Provincia 
di Ferrara, e sul clima di essa. Intorny il quale | 
ultimo argomento scrisse altre opere nel 1866, nel 
1870 e nol 1872, intese appunto a mettere in eri- 
denza le più comuni cause delle febbri periodiche, 
delle affezioni serufolose, tubercolari e scorbatiché 
per saperle antivenire ed allontanare; al qualo ci- 
vile ed umanissimo intento, più di altro , giovano 
le upero, e corti nai, © certi costumi, che ci ven- 
gono appresi dalla igiene pubblica 6 privata. La 
dottrina poi delle febbri chiariva la seguente pro- 
pu cho ve ne ha dì primario, e che inutilo: 
è discorierne in modo generale, mentre è necessa» 
rio descriverne siugolarmento tante, quante sono 
le specie. Non'bisugna parlare di febbre, ma dello 
febbri in particolare, fermandosi sopratutto -a° mo- 
monti causali, a° caratteri clinici, allo alterazioni 
organiche, che l'anatomia patosogica descrive, o le 
a itossio ci mettono allo scoperto. 

I primi suoi studii sul cholera morbua indiano, 


“taggio, danneggiò assai il fabbricato 
e otto animali bovini vennero carbo- 
mizzati. 

Il danno complessivo, pel quale il 
: proprietario è assicarato, si fa ascen- 
« dere a oltre 9000 lire. 


Ad Arîano. — Ua triste avve- 
nimento succedeva avantieri ia questo 
estremo lembo della provincia. Uan 
gruppo di avvinazzati che schiamazza- 
vano nell'ora inoltrata della notte e- 
rano invitati cortesemente da due ca- 
rabinieri in prelustrazione a smettere. 


Essi risposero beff-ggiando i Cara- | 


binieri e continuando a schiamazzare. 
Ma tutto non doveva finir qui. Uno 
d’essi, certo Boari, staccatosl dalla co- 
«mitiva si avventava contro uno dei 
militari e con un nodoso bastone ri- 
petutameote lo colpiva. Si fa allora 
che il carabiniere sparava contro l'ag- 
gressore due colpi. di revolver che lo 
stendevano morto al suolo. 

Queste sono le informazioni che 
cevamo per private iùformazioni e 
che diamo colle dovute riserve. Il Pro- 
«curatore del Re s: è recato immedia- 
tamente sul luogo, e attendiamo i ri- 
snltati dell’ inchiesta per dare più e- 
stesi e precisi ragguagli. 


Invasione e depredamento. 
— L'autorità giudiziaria è pure par- 
tita per Filo (Argenta) ove è avvenuto 
up altro deplorevole fatto. 

Tre persone col volto bendato si 
sono introdotti in una casa e colle s0- 
lite minaccie depredarono il proprie- 
tario di una somma che oggi noo po- 
tremmo precisare. Ma la moglie del 
depredato toglieado coraggiosamente 
la benda ad uno degli aggressori potà 
riconoscerlo e stabilire anche l’ denutà 
dei due compagni, 1 quali erano co- 
moscenti di casa ed edotti che il ma- 
rito suo aveva incassata una certa 
somma, ricavo dalla vendita di un paio 
di buoi. 

Messa sulle loro traccie, la bene- 
merita arma potè arrestarne due, uno 
di Fusignauo, l’altro di Bagnacavalio. 
«Il terzo, che è un taledi Lavezzola, è 

. attivamente ricercato. 

Attenderemo anche qui 

ragguagii. 


maggior 


Aggressione — A Boccaleone 
«due cuutadini che reduci dai lavori 
campestri se ne tornavano pacifica- 
«mente a casa, ebbero il poco gradito 
incontro di uo malandrino armato, e 
vestito ei pure da contadino, che li 
-depredava di 14 lire che l' und’ essi 
»teneva iu tasca. 


Finis. — Uoa sfida corsa tra li 
ignori T. B. e C. T. di Bondeno per 
i noti disordini avvenuti sn0 dai pri- 
«mi del Luglio, veniva ieri risolta sui 
terreno in uno scontro alla sciabola. 
Dopo il primo attacco nel quale 1l T. 
‘riportava una scalfitura al mento e il 
‘B. una piationata alla spalla, i pa- 
«drini dichiaravano soddisfatto l'onore 
«@ gli avversari si riconciliavano, 


Nomina, — Il Cav.Scipione Ghi- 
nozzi cousigiiere presso la nostra pre- 
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-‘rennero dati alla stampa nel 1850 sotto forma di 


infezione gettasi colle materie rejette dall'iuferino, 
4 il cui carattere è quello della imporiazione, es- 
sendo essu, rispetto a noi esotico. Quini 
4l diritto interuazionale. Ma vuvlo che si distio- 
gano clinicamente lo seguenti particolarità jn- 
forno la forma © l’essero del cholera; cioè, che vi 
ha un cholera sporadico, uu chulera epidemico, un 
cholera da infezione, e un cholera quale forma di 
una febbre perniciosa miasmatica; specie di mordi, 
diversi assai per iudole, per origine e provenienza 
dall’asiatico. Fissate queste distinzioni storico-cli= 
niche, facile è concludere intorno a quest' ultimo 
ne' suoi rapporti eziologici, e ne' suoi rapporti colla 
igicno pubblica, privata, ed internazionale. 

Coll'opera 0 monografia sull'albuminuria (7) in- 
teso il Busi di affermare, provando, che è un fe- 
nomeno, dipeidente bei Jltro il più delle 
volte, da lesa pressione vasale dei reni, ma di pro- 
venienza varia, movendu esso da vizii del sangue, 
e da malattie deg i organi del capo, del ventre © 
del petto. Accenna alle relativo dottrine di C. Ber- 
mard, dimostrano c0' fatti che il diabete albumi- 
‘n0so, e cusì la glucosuria o diabete ztecherino, 
non derivano assolutamente da malattia del fegato 

vr alterazione sostanzialò di un particolare punto 
Tollo parti del quarto ventricolo cerebrale, 


È fettura venne nominato sotto Prefetto 


a Rocca San Casciano. 

V$Saceco nero. — Troviamo oggi 
annotato nel diario della questara uo 
farto di biancheria a Consandolo; al- 
tro di quattro piccoli tacchini a Pon- 
telagoscuro e una contravvenzione per 
pascolo abusivo a Bondeno. 

Chalet fuori Porta Reno. 
— Questa sera concerto orchestrale. 

Caffè di Piazza Commer- 
cio. — Questa sera concerto orche- 
strale, 


Th ix e 
Telegrammi Stefani 
Napoli 30. — Ùa manifesto del sin- 
daco invita la popolaz one a versare 

soccorsi alla casa municipale. 

Roma 30. — Il ministero ha deli. 
berato di prelevare 150,000 lira sul 
fondo delle spese Impreviste in favore 
delle vittime di Casamicciola. Il Papa 
mandò 20,000 lire. 

Napoli. — Il vapore delle Message- 
ries cou 2 morti sospetti a bordo venne 
respinto ; continuò per Marsiglia. 

Pietroburgo 30 — È smentito che 
vi sia 11 choiera a Rostow. 

Londra 30 — Waddington presen- 
terà oggi le credenziali. 

Cairo 30. — Il totale dei morti dì 
cholera nell'esercito è di 51 fino al 
29 corr. 

New York 30 — Barca, ministro di 
Spagna si è suicidato. 

Parigi 30. — Il Gaulois propone una 
sottoscrizione per le vittime di Casa- 
micciola. 

Tangeri 28. — Una divisione della 
squadra permanente italiana nel Me- 
diterraneo attualmente a Gibilterra è 
qui giuota e s1 fermerà alcuni giorni. 

Credesi imminente un'amichevole 
soluzione di parecchi affari pendenti 
tra’ governi italiano e marocchino re- 
lativi ai crediti protetti da italiani, 

Roma 30. — Gravi ragioni di fami- 
glia im; edirono a Depretis di abbaa- 
donare la famiglia perciò Lovito non 
potè recarsi a Napoli. 

Nyinovgorod 30. — Ua incendio di- 
strusse a Semenow 180 case. 

Alessandria 30.— leri morti al Cairo 
323, a Tantah 34, a Benba 17, a Minch 
16, a Magaga 10, a Zagazig 18. Da ve- 
perdì 1 morti ad Ismwailia asceudano a 
16 indigeni e 5 soldau inglesi. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Milano 30. — Il Re è partito aile 
ore 1,15 aut. per Napoli. 

Napol 30. — Il Consiglio Provia- 
ciale decreiò centomila lire pei dan- 
neggiati, 11 Monte della Misericordia 
dodicimila. La sottoscrizione pubblica 
raggiuuse rilevanti cifre. Continua l’ar- 
rivo dei feriti fra i quali dei soldati 
operanti il salvataggio. Uno sergente 
e due guardie municipali sono morti 
per lo stesso motivo. 

In seguito a dimissioni del Sindaco 
la Giuota si è dimessa in massa. 


Però se l'albuminuria è un fenomeno, nullame: 
è già per sò gravo all'organismo, 0 merita speciali 


judizii diagnustici, © speciali avvedimenti cura- | 


tivi e diete: 
In altro libro (8) trattò dei processi nosogenici, 
della dottrina della infiammazione, e della infiam- 
mazione degli organi della respiraziono , non che 
della tisichezza permanere, derivi questa da stato 
caseoso, 0 da tubercoloso, o da altre malattie de- 
gi organi predetti. E concluse: 1.° doversi stu- 
liare per la diagnosi e per la cura il modo fisi 
logico di genesi delle malattie, e il modv fisiolo- 
gico, cou cui queste precedono nelle loro manife- 
stazioni siutomatiche; 2.° doversi ancora studiosa- 
mente © per via sperimentale © per virtù del mi 
croscopio, e con altri industri e validi mezzi 
vestigazione, interpretare i diversi fenom ni imme- 
diati del processo dell' infiammazione, inquantochè 
le ricerche pur oggi isti da illastri sperimen- 
tatori, fisiologi e cli ano oscure molt» parti 
di sì frequente mani 


la 
‘a di informare, © ‘gnota la 
genesi primitiva taato della iperemia, quanto dei 
mutamenti plastici e dello stesso pus, in questa 
malattia; la quale non è chiarita così come si vuo- 


lo se tuttavia nelle scuole s! professano contrarj 
opi ramenti. Però il Busi qui pure concludo : 1° es- 
sere esclusiva troppo la relativa dottrina di Vir 
chow; 2° essere esclusiva troppo la dottrina che 
mo il processo predetto n.lle contrazioni, e nella 

latazione attiva dei capillari; 3° esservi alcune 
malattie. che consistono nella iperplasia, altre nella 
iperemia, e nillameno non essere costituito nella 


Napoli 30 — Continua l’arrivo dei 
ferti. La Borsa è chiusa fino a nuovo 
o‘dine a causa del disastro di Casa- 
micciola. 


P. CAVALIERI 


(Comunicato) 
Copparo 30 Luglio 1883. 


La Società cosidetta democratica di 
Copparo ha caotato vittoria per il ri 
suitato d-Île elezioni ammims*rative 
ma si desidera sapere 
il perchè aeila lista degli eletù in- 
viata alla Rivista d'oggi siansi om- 
messi i nomi del cav. Vitali Fraoce- 
sco, di Cirelli Giovanni e del conte 
Pompeo Aventi, dei quali i primi dus 
figuravano pur essi sulla lista che ieri 
si distribuiva dui futtor ini democratici. 
Abbia questa Società il coraguio delle 
proprie azioni; e se non si peritò di porre 
a capo della sua lista un cav. Vitali, 
notoriamente clericale, per garantire 
la riescita del pontefice sommo della 
democrazia copparese, non è giusto, 
nè onesto che defraudi il paese del 
piacere di assistere e commentare de- 
guameate uua così strana ed umori 
stica commedia, Eppoi, si grida ai tra- 
sformismo | Si grida : viltoria ! 

Mi consta invece che la maggior 
parte e la più eletta dei democratici, 
gelosi della propria dignità, e sau- 
seati di queste basse manovre, che 
producono 8 ffatte vittorie, si astennero 
dal portare all'urna i nomi di certi 
iadividui che della fede democratica 
81 fecero un pretesto per saziare la 
propria ambizione e per obbidire al 
più servile egoismo. 

Cecchetti Leopoldo 
vero d>mocratico 


Con UNA Lira” 


SI POSSONO VINCERE 


CENTOMILA LIRE 


Con 5 Lire si può vincere L. 500 000 
Con 100 Lire si vince sicuramente un premio 
Con 500 Lire si hanno premi sicuri e 


quintuplicati per ogni estratto 


A queste eccezionali combinazioni di 
vinca si concorre acquistando Biglietti 
ella 


LOTTERIA DI VERONA 

ciascuno al prezzo di BILBERIE UNA. 

Programma completo delle vincite e 
delle condizioni della Lotteria, pubbli- 
cato in italiano, francese, ingleie e te- 
desco, e distribuito gratuitamente do- 
vunque è allivata la rendita 

Profittare di quest’ ULTIMO PERIODO DEL- 
LA EMISSIONE per chiedere centinaia com- 
pleti e biglietti delle cinque categorie, dal 
numero eguale , concorrendo in tal modo, 
dalla vincita minima di Lire cento, alla mas- 
sima di 


MEZZO MILIONE 


infiammazione, la quale è d'ordine composto. ossia 
la risultante dell'elemento îp-rplastico, 6 dell’ ele- 
mento iperemico, si compongano nella origine e 
primieramento per opera dell'uno o dell'attr». 

Le monografie sulla pneumonite © sulla tisi pol- 
monare miravano a mettero in rilievo la seguente 
dottrina clinica: 1° che le forme proprie della 
pneumonite risguardano alla sua sede e corso, d'on- 
de la lobulare, interlobulare, vescicolare, acuta, sub- 
acuta e cronica; 2° che lo stato eronico deriva dai 
produtti o essudati della malattia colla quale f n- 
no un tutt'uno; 3° che altre forme derivano dallo 
stato crupsle ed isterico; 4° che la trasformazione 
caseosa non può dar luogo alla produzione tuber- 
colare se non ne' soggetti che hanno disposizioni 
relative ereditate, o che s' esposero durevolmente 
a quello cuuse, 0 sono contaminate da quelle labi 
gaiatesi degli antichi, che sono capaci di produrre 
i tubercolo, 
rispondente tipo g»atilizio; 5° che la tisichezza 

polmonare può provenire, come proviene davvero, 
Ga malattie diverse per origine, per indole, per 
natura, e per caratteri anatomico-patologici.”_ 

Alle preindicato pubblicazioni sono da aggiun- 
gere queste: . 

Necessità di un ordinamento fisico-ch'mico e fi- 
sico-organico di semejotica, Ferrara 1886. 

Sul preteso antagonismo fra le affezioni serofo- 
lose, la tisichezza tubercolosa, le febbri miasmat 
che, e la febbre tifoidea. Venezia 1838. 

Prelezione al corso di Patologia speciale e di 
Clinica medica. Ferrara 1847. 


0 ind:pendentemente da ogni cor- .. 


QUESTA LOTTERIA 


creata per alleviare i danni dell’ inonda 
zione, è veramente unica per quantità e 
valore di premi : 50,000 vincite dell’ ef- 
fettivo valore complessivo di DUE MILIONI 
E CINQUECENTOMILA LIRE. 


Nessun’ altra Lotteria 


in Italia od all’estero riserva in vincite. 
la metà del suo capitale, pagando i premi 
in contanti a domicilio dei vincitori sen- 
za la menoma deduzione e secondo il PRE- 
CISO valore dichiarato nel programma. 


La data dell’ Estrazione 


sarà fissata fra breve: verrà annunziata 

in tutti i giornali e partecipata ai com- 

pratori di biglietti, che in seguito rice- 
veranno gratis il bollettino ufficiale. 

La spedizione dei biglietti si fa raccomandata o. 
franca di porto in tutto il Regno ed all' Estero por 
le richieste di un centinaio e più : all richieste in 
feriori aggiungere centesimi 50 per le spese postali. 

Per l° acquisto di Biglietti rivulzersi in GENOVA: 
alla Banca Frat. CASARETO di F. co, via Carlo 
Felice 10, incaricata della emissione — Frat. BIN» 
GE Bancheri, piazza Campetto, 1 — OLIVA 
Francesco Giaciuto, Cambia-raluta, via S. Luca, 108, 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Rispar= 

io. Tn tutta Îtylia presso i Combiavalute, lo Giase 

di Hisparmio, le Banche Popolari, le Esattorio E- 

rariali e Comunali. 

In Kerrara presso G. V. FINZI 
Cambia Valate — CAVALIERI Ing. 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
Po 33 — A. RUIBA presso la Car 
toleria Sociale. 


AGLI UOMINI ECONOMIE 


E PREVIDENTI, col solo par > 


un interesse annuo che varia dal 2 48 
al 5 per cento secondo l'età del ris 
chiednte, la Reale Compagnia 
Italiana di Assicurazioni 
generali sulla vita dell'Uo» 
mo con Sede Suciale in Milano nelle 
stabile di sua proprietà via Monte Na» 
pole-ne, 22. (Medaglia d'oro all’ Esposi. 
zione Nazionale 1881) assicura il paga» 
meuto di un capitale ad epoca fissata 
0 immediatamente dopo la morte del 
richiedente in Qualsiasi momento ads 
venga, diminuendo così Ii grave danno 
che può produrre alla fsmiglia la per- 
dita di un unico sostegno. 


———_ —————— 


IRRIOLO - FONTI DEL RIO BAGNI 


Dal 4° Luglio al 341 Agosto è 
aperto uno Stabilimento per bibite 
e bagni delle antiche e rinomate 
acque minerali, a prezzi mitissimi 
da non temere concorrenza. 
—_——————————_—___mm__Èp 


PEL S. MICHELE prossimo d° aflit- 
tarsi a buone condizioni in Goro 
( Comune di Mesola, Provincia di 
Ferrara ) una Farmacia for 
nita di mobiglia ed utensili neces- 
sari. - Rivolgersi al Proprielario 
Turra G. Battista in Goro. 


Opere minori inedite. Livorno 1879. 

Sulla educazione primaria e sugli obbietti e fini 
della Igiene generale e della Medicina politica. Lie 
vorno 1880. 

Di questo due ultime opere fu fatto cenno neì 
nostri Annali. (A. 1879. CCL, 278). 

Negli alli poì 0 resoconti dell'Accademia medica 
di Ferrara stanno inserite del Busi lo seguenti 
Memorie: 

Commentario sullo stato gastrico 6 sul gastri» 
cismo. 

Sulle malattie prelominanti in Ferrara. 

Coso di ostinata stitichezza. 

Caso di catalessi tetanica. 

Dell' insegnamento della patologia generale. 

Necessità di una semiologia illustrata dello stato 
atinale della medicina. 

Delle principali cagioni che ritardarono o ritar- ; 
dar possono il naturale progredimento della Scien= 
za medica, 


d 


della salicina in alcune affezioni perio» 
diche resistenti alia polvere del Peretti ed al sol» 
fato di chinina. 

Criteri per distinguere i veri scrittori ippocraticia 
"® Fetrara in due volumi. 
G5 slogma nest, 
i 
Ge tgaconi ci aim teo 


- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
30 Luglio 
ITem.* min.* 15°, 9e 
» mass.* 289, 2e 
0, » media 21°, de 
media : 56’, 0|Ven. dom. ESE 


| 
| 
| 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
va Sereno, Nebbia 

[° 81 Luglio — Temp. minima 15° 8 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


Ferrara 
81 Luglio 


VIVUNII NI 
ISSOW9 OTTINVO 0ss01d 


ILUOHONVI 


9 sec. 29. 

—T.s0000001 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 28 Luglio 


i 
ore 12 min. 


“NuesndAUO9 177014 è 18%9|0u © 1q 
1a 
OLISOHIA 


-UUEO ‘ENpueA 1p N}EMUOI OUUEJ 1 
38DH 93409 02ZD[DA ‘0418010d DIA 


ACQUA . 
To 77 SI 50 2° | FERRUGINOSA Pejo 
55 26 57 10 12 | ANTICA FONTE 


Distinta con Modaglia all’ Esposizione Nazionale 
Milano © Francoforte 8/n 1881. 

Si spedisce dalla DIREZIONE DFLLA 

FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale. 

100 bottiglie acqua L. 22. — {L, 85. 50 


1130 71 83 6 7 


D’ AFFITTARSI 


1 S velri e cassa . . » 13,50 : 
. Un appartamento al primo pia no 50 Boltigiie acqua » 11.50 |Lt0.- 
con parte d’ orto e corredato di vetri e cassa. . » 7.50 


Casse e Vetri si nossono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e 
l’ importo viene restituito con vaglia postal 

ll Direttore C. BORGHETTI. 


di tutte le comodità desiderabili, 
nella casa in Via Montebello (Santo 
x Spiri 79. 
1 Dirigersi alla Cartoleria Sociale. 


Rimedio pronto e sicuro contro 


‘L' ARTRITE 


Vendibile in Genova presso L. RISSOTTO e C. sotto Ripa. 
REPETTO e C., piazza Senarega, e le principali farmacie. 
Unico deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zeni Corso Porta Po N. 33 


. POLVERE DENTIFRICIA 


di Padova 
Specialità 
(della Farmacia] 


Il nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- 

comandazione e garanzia. 

* Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito, rafforza È 

le cengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 

altera lu smalto. Diffidare delle contraffazioni. i 
= Bire una presso le principali Farmacie e Profumerie 
‘antro rimessa dell’importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA HI 

TANTINI VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, 


En Ferrara da BORZANI L. Parucchiere — Via Giovecca. 
I 


PREMIATA ACQUA FERRUGINOSA Lal 


DEL RINOMATO 


FONTANINO DI PEJO 


La sola unica vera acqua di P jo e l’acqua del rinomato Fontanino 
di Pejo, essa scaturisce in Pejo a 1500 metri circa dal livello del mare 
ed a circa 200 metri sopra l’altra conosciuta per Antica Fonte; per cui 
l'acqua del Fontanîno di Pejo è ia più genuina, la più pura, senza 
infiltrazioni di altre acque eterrogenee. Offre ottima ricetta per gli anemic!, 
per ì deboli e per i convalescenti ; efficacissima contro le malattie del cuore, 
fegato, milza, e vescica; per la giusta proporzione degli alcalini, per la 
ricchezza del ferro, del gaz acido carbonico in confronto delle aitre acqne 
pur minerali, ed in ispec:e di quella dell’ Antica Fonte, l’ acqua del Fom- 
tanino di Pejo è unica per la cura a domicilio. 


AVVERTENZA 


Certo speculatore mette in commercio delle acque, con indicazione di 
ANTICA FONTE di Pejo, e temeado la concorrenza dell’ acqua dal Rino- 
mato Fontanino di Pejo, cerca con maliziose insinuazioni e con semplici 
parole farla credere inferiore a quella della Antica Fonte. Onde coi fatti 
avvilire le sne gratuite dichiarazioni, il conduttore signor Bellocari Luigi 
di Verona spedirà gratis a chinnque ne faccia ricerca un opuscolo del ce- 
febre prof. Luise Guglielmo intitolato: Perchè le acque minerali del Fon- 
lanino di Pejo siano da preferirsi alle altre pur minerali della Antica 
Ponte. Ragioni fisiologiche fisico-chimiche-cliniche desunte dal progresso 
di queste scienze. ù 

Deposito Generale presso l’assuntore Bellocari Luigî, Verona. 

Vendita al minuto presso tutti i signori Farmacisti d'ogni Città e 
Provincia. (1) 


Il SOLO aggiudicato all’ Oreficeria argentata 


LA MARCA DI FABBRICA 


4 ga ll usci Ì 
sn DERISPOFLE ss" || CHRISTOFLE & Cie || 22, CERISTOPLE 


0 l'unica garanzia per il compratore. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


GRAN PREMIO » SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 
POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
‘Per evitdre ogni confusione preghiamo i [| LA MARCA DI FABBRICA 


compratori dei nostri prodotti di non accettare | " 


come provenienti dalla nostra Casa, altri, di 
qualsiasi denominazione e di qualunque marca 
Siano muniti, all'infuori di quelli che portano 
la dicontro marca di fabbrica ed il nome di 


CHRISTOFLE scritto in tutte lettere. 


sono l'unica garanzia per Îl come 


NORME 


per comodo degli agricoltori che intendono servirsi dei Granai posti 
nel CANAPIFICIO FERRARESE per depositarvi generi 


Pesatura per ogni carico SRO 5 

Facchinaggio € portatura per quintale du e e 

Affitto per mese e per quintale dn Sit a0006 

Se la merce è depositata neila 1° quindicina del mese sarà pagato mese 
intero, se nella 2% la metà. Io seguito ogni mese cominciato si considererà eo- 
me intero. 

Occorendo spese di palleggiatura od altro sarà avvisato il proprietario 0 
incaricato mediante lettera. 

Alla fine di ogni trimestre l' Amministrazione regolerà il conto col Depo- 
sitante. x 

Ad ogni sortita di merce il Depositante pagherà la somma proporzionata 
alle spese incontrate dall'Amministrazione. 

Dovrà il Depositante tenere i monti delle ‘merci ad un' altezza non minore: 
di cm. 80 e non maggiore di m. 1 

Nessuno potrà servirsi di persone nou addette allo Stabilimenlo per fac- 
chinaggio e per tutte le operazioni riguardanti l'interno del Granaio. 

Entro il mese di Giugno dovrà 11 Dapositante dichiarare quanto tempo lo 
spazio occupato dalla sua merce deve rimanere a sua disposizione, la cur du- 
rata nou potrà essere minore di mesi 3, 

Il Depositante non credendo di servirsi della pesa dello Stabilimento, po- - 
trà far eseguire l'operazione da un pubblico pesatore pagandone il relativo 
importo. 

L' Amministrazione si rende garante del peso consegnato meno il calo. 
naturale e le alterazioni che potessero risultare sul genere immagazzinato quan-- 
do il Depositante già avvisato non risponda o non mandi persona incaricata. 


Alle donne che allattano 
LI Le 
| MANFREDI | 
| Pronta e sicura guarigione del male dei capezzoli 
GENOVA - Farmacia Manfredi, Via Fassolo 57 r. e Deposito nelle 
principali Città d’ Italia. E 
PREZZO DELL’ ASTUCCIO CON ISTRUZIONE LIRE UNA 
FERRARA - Unico deposito alla Farmacia Perelli. | 


. OSIZIONI 
di Trento 4873, di Parigi 4878 di Milano 4884 

Ricca di carbonato di ferro a gaz acido carbonico, di facilissima digestione, piace- 
vole al gusto, gradita col y no, promuove l'appetito. Quest'aequa viene da tutti i pra- 
fici usata con grande utilità nelle lenti inflammazioni del ventricolo, degli intestini, pei 
sofferenti di Ciorosi, Anemia, Nervosismo; nelle affezioni del cuore, del fegato della 
milza, e pei convalescenti di lunghe malattie. 

AVVERTENZA. — Il pubblico esiga che ogni bolligiia porti la capsula metallica 
bianca con impressovi; Premiata Fonte di Celentino in Valle Peio. — G. MAZZOLENI. 


Dep. gen. in Brescia presso l'imprenditoreGAETANO MAZZOLENI Via Carmine, 
Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. 


100 | 
Biglietti da visita 


per IL. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria ‘Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


